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•'<i& h 

MONITORE DEL POPOLO Grano 

« IN PROVINCIA 
Spedito franco ili posili. 
l ' i t i lo anticipalo di un trimestri 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Rumerò 51, primo piano. 
Non ai ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le aaaociadoni per (e Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del new. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo [ranco di polla. 
Preizo in tu i t i le di un trlneitra 

Franchi 7. 50. 

/Yapofi 6 Dicembre 

ATTI~UFFICIALI 
D I C A S T E R O DI G R A Z I A E G I U S T I Z I A 
.S D i c e m b r e — T u l l i g l i u f f l z ia l i d e l l ' o r d ì 

ne g i ud i z i a r i o i q u a l i , senza r i s o l a r e eouge 
do. si i r ov i i no f uo r i ( l id ia l o ro res ldenz i t . sa­
ranno d i i ' h ' i i r a l i d i m i s s i o n a r l i s i ; ne l t e r m i ­
ne di p i n r n i d i c c i non si r e s t i t u i r a n n o a ' io ro 
posti. S a t i n i n o p c r l a n l o t u l l i g l i i i g e n i i de l 
Pubbl ico M i n i s t e r o I c n u l i . sodo la lo ro p i ù 
slrclhi r c s p o n s a b i l i i à , d ' i n d i c a r m i anc l i e Ic-
I fgrn l ìcnu ier i to i n o m i i l i c o l o r o e l io non hi 
un i fo rmeranno al la p resen te d i s p o s i z i o n e . 

— Ln Direzione e l 'Amministr imene centrale 
del Banco, nel mo l ine l l i ' da'Regolamcii i i es-isli-nli 
Irovat-i stabilito , sonn ronl i i ia lc a mi Consiglio di 
Amministrazione, composto i la 'president i e vice­
presidenti del Banco, e da un Ci uscire incaricalo 
d'invigilare all'ossi rvanza de' rcgolanioni i e agli 
inlcicssi del liancn e i l e ' te rz i , indie materie sot­
tomesse alla i lel ' l ierazionc del Consigli l i , 

Al Consiglio di ammimstraz one presiederà l i ­
no de 'prcsnle i i l i del lumen eolla qualità e col l i -
lulo di presidente del Consiglio i l i amministrazio­
ne. Egli assumerà p ine le Funzioni, ed eserciterà 
li1 i i l l r i l iuziom slabilì le dai r i^o lornenl i esislenli 
por la cunea di leggente che nm.ine soppressa. 

I.e Funzioni del piesidenie del Consiglio di am-
muiislrazionc MM anno la durala di un solo anno 

l! presidente elle ne è l ivesl i lo godià, durante 
l'esercizio delle medesime, il dopino del l 'onori i -

! fiu annesso alla sua carica. 
In ORMI mini) i l presidente, che deve esercitare 

j le Funzioni ( | i presidenlc del Consiglio di animini -
I frazione, saia scello fra Ire presidenti per libero 

ufTragio nel seno del Consiglio di amminislrazio-
| np i del (piale faranno parie in questa sola oeca-
|sione anelie i governatori ordinarl i del banco 

Nel caso elio sia confermalo il presidenlc che le 
Sabbia esercitale nell'anno, precedente , In coufer-
|{ ma dovrà necessariamente esseie approvala dal 
ti tl ica-lcio delle f inanze, i l quale polla ordinare 
| '-ho si proceda a novella elezione 
I Non vi polrà essere conferma ohe per una sola 

@ Il Consiglio di amministrazione.nel modo dello 
nell 'ai l icolo precedente, si riunirà il qu indic i d i ­
cembre prossimo per procedere alla elezione del 
Presidente, che dovrà assumere pel pr imo anno 
'e Finizioni di presidente del Consiglio di ammini -
slriizione. 

Il censore sarà nominalo dui Governo con ap 
posilo decreto. 

Egli riceverà uri onorario di annuì ducal i t lu -
. enloqiinranla se è un funzionario o impiegalo di 
altra amministrazione , e di annui ducali seicento 
se non Ila nitro pul lul ino uffizio. 

I,' miervenio del censori! è l icbieslo in lo l le le 
r iunioni del Consiglio di i l luminisi azione. 

Il suo volo sarà solameiile consultivo. Dorrà 
essere però esprcssaniri i lo registralo nel proces­
so verbale Sarà egli presenie imi tempo della 
votazione e deliberazione del Consiglio. 

I l censore, potrà cut rispondere, amlic-, diretta-
meole col dicastero delle lìoiinze por gli a Ila ri re­
lativi airandameotogenerale dell 'amministrazione 
e del sei viz o. 

Il Consiglio d ' amministrazione si r iunirà ort l i -
nariamcntc in ogni seltimana. Il presidente del 
Consiglio di atnminisira/.Mine polrà convocarlo 
straordinariamente, >ompreclie il bisogno lo r i -
cli iegga. 

I l imaiipono in vigore le prescrizioni delle, leggi 
e de' regolamenti esistenti in tul io ciò che non si 
oppone al presente decreto. 

Firm. - Faiini. A. SrAaloia. 

— 28 Nov. Tu l l i g l ' i nd iv idu i sbandali che ap­
partenevano alla Gendarmeria del passilo gover­
no, e elle non abbuino ancora comp io il r ispedi­
vo impegno i l i servizio mil i tare, dovranno nel ler-
mine di un mese, a coniare da questa data , pre­
sentarsi ai Governatori delle diverse Prov inc ie , 
oppure agli Uffuial i del Corpo dei Carabinieri 
Reali piò prossimi al proprio domici l io . venendo 
in difel lo consideral i , « luvmalmcuie dichiaral i di­
ser ior i . 

— Visto il Decreto di I 7 luglio di questo anno, 
eoi (piale sono siale residuile alle muorila dell 'or­
dine giudiziario in Napoli le attribuzioni relative 
alla i r ruz ione de'proe.essi; Considerando che per 
tale provvedimento i g iudeal i eircnn.latiali in Na­
pol i sono si i i tvsniv. i t i dt maj-gvon IÌVVOYÌ; 

— È istituito un secondo supplente a ciascun 
giudice di circondario in Napol i . 

— Con decreto de'SO novembre u l t i m o , il s i ­
gnor Francesco de I Ì I I IMÌS, Deputalo ni Parlamen­
to Nazionale , cessando dall 't i l izio di Consultore 
della Luogotenenza, è nominalo Du'ellore del Di-
casleio del l ' Interno col soldo mensnale di ducali 
centosessanta. 

— Con decreto i le' 0 novembre 18(50 il signor 
Francesco de Fdinpo Segretario generale della 
Cassa di Ammoi lizzimene , conservando queslii 
carica, è desumilo all 'off icio di Censore presso il 
Consiglio di Amministrazione del banco. 

— Con decrelo de' !i dicembre 1800 il sig 0 -
ronzo Troiano cancelliere della G.C. c i i m . i n (leg­
gio, col grado e gli onori di g udire di circondario 
prima dosso, è messo al l i l i ro con In pensione di 
giustizia e con gli «neri della carica. I l s ig. Gius. 
Ciizzucrea è nominalo cancelliere della Gran Cor­
te criminale in Reggio in lungo nel signor Troia­
no. I l signor RiiiTnele Cavaroerhi . giudice della 
Gran Corte cr iminale in Tram, è tramutalo con la 
medesima eniica nella Gran Corte criminale in A-
quila , in luogo del signor Giacomo de Chiara da 

desiioarsi altrove. I l signor Giovanni Cnporchia-
n i . già giudice di Gran Corte criminale, è rest i tui­
to nella sua carica, c i è destinalo alla Gran Corle 
criminale in T iam, in luogo di C a l o c c h i I ramu-
lalo. I l signor Vincenzo Calenda, giudice di 
Gran Curie criminale , in missione di Presidente 
del Tribunale civile in Lecce , è tramulnln con la 
medesima carica al Tribunale civile in Trai l i , in 
lungo del s ig. Achi l le A l lobe l l i da destinarsi a l ­
trove. L'avvocalo signor Rrizio Elia è nominalo 
giudice di Gran Corfc' criminale in mis-ione di 
Presidente del Tribunale civile in Lee e, in lungo 
d i Calenda Inimitato, I l signor Giamhattisla Ros­
s i , già sostituto con le funzioni di Procuratore del 
Re al T r i buna l ' civile in Regg io , è restituito al 
suo poslo di giudice del Tr ibunal civi le in Cam­
pobasso con le funzioni di Procuratore del Re 
presso i l delio Tribunale, in luogo del signor Mi­
chelangelo de Td'a promosso. Il signor Errico A-
manlc, giudice di Tribunale civile desinalo a ser­
vire da giudice nella Gran Corle criminale in Reg­
gio, 6 Immil la lo colla medesima carica alla Gran 
Corle. cr iminale in Lucerà: L'avincnlo signor G iu­
seppe Sarda è nominato giudice di Tribunal civile 
con le funzioni di giudice alla Gian Corte c r im i ­
nale in Reggio , in luogo di Amante tramutato ; 
L'aivocaio s'gnor Gennaro l'Yoga è nominala g iu ­
dice di Tribunal civile.con le Fun/ioni di guidici) 
alla Gr.'ii Corle criminale m Reggio, in luogo de l 
signor Emilio Pascale,di cui si uccella la rinunzia. 

— Con decrelo dei 3 dicembre 1800, 
T u l i ' i Giudici del Tribunale di Commercio io 

Napoli sono discaricali dal l 'uf f ic io (inora pre­
stalo. 

I supplenti sigi/. Errico Catanie e Giuseppe l l u -
bicli i saranno destinali ad altre Funzioni. 

Sono nominali Giudici ordinar l i dello slesso 
Tribunale i signori Luigi l lonavenliira Balsamo, 
Pasquale Lotici, Giovanni Pancrali , Luigi Ruggì 
Giudice del Tribunale Civile di Santamaria, con­
servando grado e soldo elio altuidmenlc gode, 
seni» l i m i l o al gettone: — e Giudici supplenti i 
signori : Giuseppe B uno. Michele Lauro, Carlo 
Annuendola, Raimondo Mereghini, Gennaro Ta­
lamo. 

LEGGE INTORNO AI REATI DI STAMPA. 
(cont i i i ' inz iu i ie j 

C A P. V I I . 
Delle nubbl icazi tmi periodiche 

A i l . 36. Qualunque suddito del Re, il quale sia 
maggior di età e goda del l ibero esercizio de' d i -
r i l l i c i v i l i ; qualunque società aunnimit o in com-
mandila ; qualunque corpo morale legalmente 
costituito ne'regii S ia l i ; potià pubblicare un gios-
nale o scrino pei iodico, purché si unirormi ai d i -
sposto dei seguenti art icol i . 

Art. 37 Chi intende pubblicare un giornale o 
allro scritto periodico, dovrà prima della pubbl i ­
cazione dello stesso presentare per la provincia 
di Napol i , al Prefetto di Polizia ed a! Procurato­
re Generale presso la Gran Corte Criminale della 
rispettiva provincia, una dichiarazione in iscrit to, 
corredala dagli opportuni documenti, da' qual i 
usu i l i : 

I . I l concorso delle qualità lichiesle. dal l ' art i­
colo precedente, sia in chi vuole pubblicare i l 
giornale, sia nel gerente ; 



( 442 ) 

t La natuia della pubblu ditone, il nome di Ila 
tipografi r legalmente iinlonz/ala, in cui si farà la 
stampa, il nome e la dimora d d gerente rispun­
ta bile 

Ali 38 Ogni giornale dovrà avere un g( retile 
impensabile. Questi, alle (pi dita indicate nill 'art . 
ìli, deve aggiungi r I' al l ' i di non essere impu­
tato di iCiiio e di avere il donni dio reale ori (.n­
inune ove si esrgue IJ pubblicazione del giornale 
o si mio peiioiln o. 

Art. 39 Qu dunque mutazione avvi nisse io una 
delle i ondi/ioni i spresse nella dn li inazione so 
pra pres f iuu , dovià essine iiotifu ala alle indorila 
indo ale m II min o­lo 3 i , a dih rcn/,i dei gerente, 
o ih ' ­ imi (l i di e soci i »bon, colio lo sfizio di 
giorni olii , ccceiitjaii i casi m'qual i è liiiimcnli 
piov\eiliitn dalla presenie legge 

In difedo, ti contraivi nlore sarà punito con 
multa osliosihde a ducati sessania, salvo, riguar­
do ali i vi dov i o ai suc( esseri di I gì renio, o pro­
li lei no , quanto viene stabilito dall 'arinolo se­
guente. 

Ari. 40 Mincando, o rendendosi improvvisa 
melile un ,ipii( e il gerenie a a u inpire le MIO fu» 
noni , ove isso non s|,t piopitetano unno , gì' in 
teressaii potranno pri si nUre un redattore respon 
fcabile al Pioeuralore Gem rale nelle residenze 
delle Gì HI Coni Criminali, e m gli aim lunghi, ai 
giudici di oiuondario, il quale ledattoie facctii le 
veci di gin me. 

Tale pi unisona incombenza non polrà protrarsi * 
al di a di dm mi si. 

E l u d e i mila i o n e incordala alla vedova e 
buoi ossero del gironl i , ove sia proprietario unn o 
del go mah . 

Ail 41 ( binnqiie si nza avere a lempilo al pre 
serillo di II ,ut rf7 o dopo la ti ssizume del gior­
nale, ne faicise si gune la publiln azione, incur 
wi a IH Ila |)i na di I i ai ci io da uno a si i mesi, e 
ni una multa da dm ali M un a duca > ( ( ino 

Art a2. | | gerenti di un giornale sarà obliti • ilo 
a soltosi nvi io la minuta del pnrno esempi i> di 
esso die saia si impalo, e tutu gli .diri esemplali 
d o m i n o r p r o d u n e la sUssu solloseiizionc in 
ulampa 

La liasgri ssione di quest' arln obi saia pumi 1 
con mulla i sii risibile a ducali sessanta. 

Ari. 4"* Al murili nlo della polibbi azione del 
gtoin de o si ritto pei iodico, il gei ente ha l'obbli­
go di nmoiien la iopi.1 da lui sillnsrrilla in mi­
nuta ali illuni di I Procurator Geni tale, o did giu­
di! e di (denudano, sei ondo la dMiimuuc slabi 
Idi nell'ailieolo 40 di Ila presente h gge 

Qui si' obbligo non polrà s .«pendi re o nlarda­
re 11 spi dizione o distnbuzione del giornale o 
icntlo pi i iodico 

I­a coiiiravu nzione a quesi' articolo sarà punita 
con multa i sii n­ibil a ducili cento 

A'I 44 I gì ri riti snidiino tenuti d'inserire, nun 
più laidi del a sei onda pubbli! zinne, sui o ssiva 
al giorno m cui l'avranno nei mie, le risposle o 
I do In nano it di Ile persone immiti de o indie ite 
m Ile Ioni pubhlu azioni L'nisi i/iuiii dilla ii­.pi» 
sta di vi i ssr ri uni i i e gì itiiila 

N I caso per dito i he In u­.po­.ta ei cedesse il 
doppio di il' i i no ' oa qu ile è il K II i, l'i i cedrole 
d o v i a i ­ s i u p.igaio ni pi /zo si idillio pi r gli ari 
min/il in (|iti I gì no di , o pubbli a/ioni 

'li li iiidosi ni ^minali ibi non i i ieiouo ,in 
niin/ii, s,M,i (onis | i is|o pi i |'t ( red ut un pie/zo 
egea e i qui Ilo t In p g I­I pi r gli annuir/ i nelle 
giz/ Ih d s in iti die uisi i/min giudizi ih II n 
liuto o la t od in/1 a l mul i , in u pulibln io le 
di III iisposii, u n,i punii i i ( n mnlia non m noie 
di dui dt ii nti, e uno ut.iggiou ih il .e dogeulo 

Al 4> Itirn ma s dio, mnirisiauie qui s| i unii 
la d do dio a pi in un on n 0,111 i/ioni tin pn 
li ssr ( 1 in 1 11. 11 ,il Al■ni'­li in Pnl blu 0 0 a' li rzi 
Ci 11 I 11 I' ,11 III I l i o I I HI SI S 11,1 I I m p o s t o 

\ l 4d ( t r to gì 11 me s.,ua oblili, do d'nisi rne 
111 1 ipo il suo _ 1 ro ili' 0 si ulto pi 11 do 0 qu d 
si isi titilli, oliti |,i|i , ri la/ uni .Ulti oli ,1 in In / /o 
01 Ulti ,1/ 1 ni , o qiialunqiM litio c u l o itili 111­
K i' ssi il I (1 IVI 11 0, 1 li ,.h un i s s i niaml ilo da 
11 ' Nuli ti 1 I g ilo 1 idi i iisiniii 1 

1 l i s i / in m i lungo unti più I irdi di Ila se­
1 ' da 1 ni 11 1 a/ i ni sui (ssivaal giorno 111 cui 
in s i j stai i tutu I miti ! sta 

I.'inserzione l i ra fitta medi mie il pagamento 
de' prezzi indo ali noli ai In ohi 41 

Il iifluto o illaidii nella pubblicazione verrà pu­
nito con mulla estensibile a ducali cinto. 

Art. 4­7 lo ( asu di condanna cuilro un gerente 
a pen 1 affi lina pei icato di si imp 1, la politilo n­
zione i ena sospisa, meolie egli sta si out indo la 
pi oa, ammi'iioi he non si isi ne sitirogalo un al 
tro ( he riempia le 1 ondi/ out volute dal a legge. 

Art 48 lolle le deposizioni pena 1 sa zumile 
di qui sia h gge sono applicatoli a'gerì liti d u 
gnu .ab 0 si ulti pi 1 iodici, e agli aolon e i (impi­
latori degli arili oli 10 essi giornali o sinlti peno 
(In 1 itisi un, si 1 che li abb ano soitosi ulti, sta t he 
venissero ad essi re altrimenti cimosi ititi 

Li comi nini prnnmi/iala tonilo l'autore sarà 
pure 1 s l i i j al gen 111 , che veirà sempre ( oiiside 
n i n n i m i compili e de' delitti e conti avvi nziont 
((immesse 11 n pubblii a/10111 fatte md suo gì >r 
o d e si 1 che Fo­sero origin ili, sia elle venissero 
Cslrrllc >i<t altri periodili siiameri 11 nazionali 

Ari 44 In (,1­n di n ridila pi r parlo dello sic* 
so gerente e in 11» sii sso giornali, le multe pò 
tianno essere si condo le ( in osiamo ac r r e s i i ue 
sino al doppio 

Ari 50 I goieivi sirannn tenuti a pubblicare 
non più lardi di duo gioiiii dopo ( tic Imo ne sarà 
falla f ui'iiii i/ioni, I sentenze di 1 ondatimi pro 
tioii/iate contro di essi pi 1 falli previsti da que 
sta legge 

In difillo, santino ponili 1 on molla estensi 
bile (11 due di venti a dm ali ( culo 

Art M . L' .1/10111 p e r i i multe dovute pel ri 
fi ito 0 n i ir lo d Ile nubbin azioni, di cui p p noi 1 
negli a i m uh 4 1 e 4fi, * u à presi m i a con lo '•pa 
zio di due 011 si dati 1 d ita dell 1 eoo l t avvenz ione , 
0 dell 'mi nozione degli alti gmndii 1 se vi è stato 
piocedimento. 

C A P Mil 
/Va' t i eg tu, incisioni iilnipafìi' ed altn emblemi 

1/1 quaUia^i soc(a 
Ari i>. Ogni oggetto 1 onlemplalo nel!' arili olo 

1 • che non sin uno seni l i ) , dovrà esse re c o i s e ­

gn.iln agli tifimi uni e ni noli ' ari 7 ioni qn i t i io 
uro prim 11 he sia espos to o mosso in 1 i r co ln / ione . 

Ail S I II P i o or lore General i ' presso la G ni 
Curie 1 n m u i d e , n il guidici* di c u o n d a n o pò 
I ranno r i spe t t ivamente ni I I ' i n t e r i dio s o p r i 0­

s p r e s s n , fai prm ■ di re al seqt ios i io di tulli gli 
( sempl iri degli o g j i in ( l ie nconos i ­..ero con 
t r a m alle iltsp s i /umi del la p n sent i l e g g e , nel 
qo de e isO e o l i o il lei mine ili 24 (ire si . i m r à da 
loro promuovi re l ' oppor tuno proci dimir i lo 

An 14 Nel caso 10 ( ui 1 suddet t i oggeil i non 
su no s| ni i sposi i 0 mi s>i in circolazioni", ma si 
t r o i i n o in '11 'gin porli al pubbl ico , e si rie mo 
si ano il il 111 ig t ­ i ia lo 1 otiipel r i e cnol r in i al di 
sp isti) d i l l i pi esordi* li gge non si d.ua luogo ad 
tillr 1 pen 1 ( he 1 qu Ha o d e l h listi u/ iono degli 
oggi tu im les imi , 0 di II 1 I irò r imozione d a ' Ino 
gin pubbl ic i . 

C A P IX 
/ ) isposi ; i i )?i i s iu ' cml i . 

\ i I . J 5 . Non p dia ino d 11 I rogo a I a z m n e 11 
pubbl io m o n o il ■'disi otsi h nuli m i S m i n 0 
tu Ila C uni 1 1 d i ' d pul i t i le 11 11/1 un n qn ihin 
qtn ahi 1­li itti si , imp Un pi r 01 Ime i le 'mei les i rni . 

A l M5 N ni darà in ppu e luogo ad azione il 
li od e Hill) 1 s ut 1 0 | , iii ( l in Inuma Fede, di Ile di 
s i t i ss imi! ih 1 S e n a ' o o dt II 1 ( mi o a de'di pur di 

\ i l '7 N o i i l n a lungo a l in me pena le la 
piihhlic i / ione di gli s ru l i , 0 d e l l ' m o g l i e Fdla 
in gnid i / in e n h l i v e a h i 1 ontosi i / inuc d i l l a 
( iiiis 1 sia in ni il ita 1 u d ì , si 1 in ni ite 11 p e n i e 

P >ti moil pi* ò 1 g n I ci pimi 10/11 ulo m i me 
n l o dell r e ins 1 du In ir re in giti 1 ISI gli si ni li 0 
I amigl io 01 i n u l t i I 1 s o p p t i ssioue e coridali 
II ne il 1 olpevnle a' danni 

P di inun nuli* sec ml 1 li gravezzi i le 'eisi 
pi >i uh 11 1 nniio 1 1 otp voli ut ' li 1111 111 dell' ari 
170 d Ih 'i g.i p i.,li 

\ l I»*­ l b 1 1 litoti, espostili 1, i d i I ion o d i 
sliibui 11 d si 1 iti si 1 npi , nubi ti ni li' ,,ii | . ° 
0 1II11 o.gì Iti the < oidi il _; un ili mio di'' ri ali 
pi 111* i n n o II 1 (in senti b ggr poli inno, se v ha 
luogo, isso ,. puniti (no i ' ( oiniiln i di cs>i n ali 
am on he si it itti li birilli, slampe 0 nicisiuii pio 
lioicnli dall' Osino. 

Ari. 59. Io o s o ili rendivi ne' delitti 0 nelle 
contravvenzioni pn tisie ila questa legge, le multe 
s iranno an reseiute della nuda. 

Art 60 11 cari ere nel qu ile 11 dovranno «pia 
re le pene portale da questa legge, sarà sempre 
distinto da quello stabilito per 1 delinquenti per 
reali comuni 

Art CI In tulli i risi in mi nella presenti'leg 
gè è stabilita la mulla 1 ome pom pi in ipale, sj 
il colpevole non sia in giado di sotldisfirla, siri 
ini essa sostituiti la pina do li dpienzione 0 iltl 
carcere estensibile a Ite mesi, se. ondo le etreo 
stanze ilei (alto e li gnverrti ilei loato. 

(•Continua). 

^ ÌKUNAilTflL\PUìLAlANk 
— A'ragguagli daini d il Giornale 0 /letale 

«lilla prima loro da d ila COIMÌ 11 è da nggiu ig' 
re questi adri 1 li ■ turn un > in I Mizinnale 

• Il I u igoieneole disse ioni egli mm mien 
disse pillilo ili non so Idisf ne le giuste brame, 
ih poli'ssero i's<eiri 10 111,1 pirte diri pubblico 
per le 1 diurne ih I p 1 Minai. : in 11 he d'ihra parli! 
erodila doveisi in qui sii liuteria cosi dc'lnala e 
di III ile proci dei e 1 un por 1 pompa e nessuno ap 
paialn di solenni M rutuiu, ma 1 un in dura e quieti 
1 iil|s|ileia/|ime, e con nulli lempei nil oli e pru 
ih tua K t agg unse, 11 si du i', 1 ome htsogtin.M' 
piovve lere ti d ire al ri sliou hi all' illiiila » Utili 
\\,\ allineile questi si distia ss'1 dilla stenle ligi 
la/l me e disi Ussinni', e si persuadi's­r, d'i s­iin 1 
alni moth di 1 amp ir 11 iil.i, 1 tpi di dal governo 
non d p< n Inno, in 1 dalla propri 1 unn diva di ria 
si lit'diiiio Per q l ' s to, bisognare offrire al pae>e 
una gran massa e quintua di LITUI I il'ogni sorla 
duTiitlic 11 trinassi on up i/ione e lomptns) una 
gr ni qua itila di gì uri*, alla qnile I ero 10 pub 
libro qualunque riforma si I iccia nel personali, 
non polla p r o l u d e t e Alla quite 0 iantine, se 
conilo (1 si ilfeiisCi espos ■ qu di fossero 1 disc 
gin di I govt ino pen h i ipiesli I j iou d ogni sort» 
si potessi ru sulmo punì ipiaie. Dissi* qu ih spe 
ranze si aiesse, eh alle fu rove si potesse por 
ni n 1 subiio, i come il goieroo avi ss, limalo un 
ninno eri ildo ili 200 UOO ducali (ter le opere di 
e nlo della Ti snreria generale, e iritendeise coni 
binare un pusil lo a'coiniini; queste paiole ed al 
lie asso ur.i/ioin li nino ptodollu, (i si assicuri, 
oliimo elli Ito sub' unni i dei e uisiillort. 

Duiiinle la itisi ussione p n s e i o li parola 1 si 
pilori Pn a, P lerio, Itiib taut, \ volti no, I eopirdt, 
Baldaeilum. 

— Il pr imo giorno d e l l ' a r r i v o del Cinltrijle 
e ' è stala ona pi 1 U pi r lu iba/K ne in II 1 cilia la 
((naie da un» p irti In piova lo quan to sia rispil 
I i lo, ma d a l l ' a h i a p i r l e h 1 mosti do t o m e imi 
si 1 . incoia 1 lUiato ni Ih incul i , e uè poieva di g J 
il coi i ie l lo di ciucilo i he sta libi 1 la ordinala 1 li 
gi t luno moilo di Usai la 

\ l t 1111, finse mossi ila al ln a sospi n a i e inulti 
no o ' e , pei voglia i h il Canini ile il sst* subiti 
100 s i g u o di adi u n al gnvi ru >, procurarono 
I eiTi Ito oppos to , ,111 lamio a f rgh ch iasso stillo 
le hm sire i a ( h o il ig 1 di incili 1 fu in una bau 
l i u t i I rno lo re II ( u i l in i l e u è li mio, che J 
u e i i b o dato si goo di poi a digitila e ili vigllJC 
I l ien 1 (jo imi 1 n e s s i 1 u l u l o ili, gru! 1 ili pochi, 
s 'Ost ino a non mie i . I e git i le a i imen la iono , L 
d i i r a i o u o , si m 11 ii il h in m '1 11 Geuei de ili Ha 
GII inlia N n naie 11 ut 1 blu t i una p u l e pei 
su iso il 1 ir lui ile 1 n i ' I t e r Funi le Inni In re e 
b e n e d i r e II pop d t, ( il 1 li 1 p 11 le indot to il pi) 
polo a I imi irsi ni' i n . \ | i 1 i o 1 del gì nei ile dil 
la Guai d n N1/1 m i e il p p do »i dil g u o , e m 
si u 10 se ne 101 no 1 ludi) 1 1 sa 

Il ( a i ili uil non . 1 d III , se n in q u i n d i ) ras>i 
( ur do che , in gr 1/11 li 1 piovvi il incuti presi dil 
g n u 1110, I' all ' 0 p|i inn nlo 11 n poli 1 se a n i lini J 
di t i n oln­o ne di ni n n 1 10 o,poli Ile perso ni r 
si 1 In I' 1 1 m i s ulti 1 il il si ! r i 1 s p n s s o d il I 
F 1/1 unn s it Idi p Iti o p ut 1 M guo di d< hot l 
7 ) Né uni di tpi si 1 s 1I1U a1 ili animo po>sijti)> 
o voglr un 1 In ism 11 o 

Il (_ ir I 11 ih in 1 1 lo ih un «ti 11 pr li a! g 'ver 
II 1, e pinlosio 1 1 In 1 11 1 ' d 1 l o |)*r p 1 lo il I 
g o i e r i ) i h 11 sii 1 1 | 11/1011 non era punii) I' 
allego' disi ust t lmoni ; a n / i , volere affilio p i o u 
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dere d' accordo, e lencrsj content*, come è sem­
pre stilo, alle core spirituali della Chiesa, rico­
noscendo l'autorità temporale e cooperando con 
qucslii alla neo­diluzione talenta ilei paese. 

( iViisionole ). 
— Domenica «corsa il generale Marchese Tup­

puii si rei ò nlla Madonna dell' An o per passare a 
rasurgna le Guardie N.izimiall di 'Comuni di Poti 
licelb, Cernila, S Si hasiiniio, Polleria, I n n c\\u, 
S An.isl i­t,! e Somma, ludi a l'orto t diurno pas 
lite t r,iss.i gna q ielle de' Comuni di S Giovanni 
iTulueuo Ilaria, Pmliei, Re­ina, S Gmrgio 1 
(remano e Torre ili I Greco Sthier.de in bell'or­
dine e mini' rose, le < ompagoie ib Ha Guardia NJ­
noiiale di i|irr'Coiiiiini feeeio liellissuna mostra 
l ,i lamentali* i he tnll.i quella gagliaid i gioventù 
mietili rus.i nini si i formla di armi 11 Cruciale ne 
fu riniti ino ed espresse il suo satisfacimenlo al 
llflSgicre Gaolatio Muiirier, ette con In Ha ojvro­
stlèiu ruminala ed ordinala la Guardia Nazionale 
di (pie'Comuni. 

­Parecchi li illaglioni di guardie nazionali 
mobilizzali ih Tonno, i.enov», l'in nze e Bologna. 
si|iaiiiuio essine già pio iti a u n r i c in Napoli; 
i[ierniuo clic pti'sit «e ne apparecchino ali uni 
rti|i(ilcl<i<it per imitare m II'ella llali.i. Bisogna 
win scersi e icdt rsi pei diventare davvero fta 
lei li. 

­ ­ i e n tulli gì'impiegati delti Cancelleria si 
i n i pi esentali al ( oiisigtiere incaricalo del Di­
sitelo di Gra/i.i e (.nisi un. e con b' lagnine agli 
ni In plaiidiv ino .di' nliiii'o d u r i l o del Loogo­
intnle, i he h s ili,ie dalla .tura coiuliziouc in 
ut gemono II C iis'gliere ha di Ilo i lie quel ile­
ri'lo era stalo d n ilo da due peosieir, il pruno 
ri ipn Ilo di f irt adempire al governo il debito 
In Ila di II liiluure con giu­ii/tn n lavino di tulli 
I impiegali, e pinmotteia die il governo avieb 
eiilempiu o sriupotnsauu ole qu slo suo debili), 
I secondo pensicii» eia quello ili porre in grado 

mipieg iti di ademp re anch'essi con onore a 
tilt i loro doveri, e ihe questa parte per d ò era 
Ioni r im o 
b'impiegali prono tienilo dal canlo loro ogni 

out tu so a' lini minali del governo, *i dip n (trout 
ifiiediii mio il nome di Viilono Lttiuiauuele 

— In uno dei nosli i numer i preceden t i 
libiamo g à dei c imalo ad una leltetii di Lu­

iitnu Murai sci iit.i od un ì n t o g n i l o Duca tri 
rupusiiu degli iilliiali . iwci innei i t i i taliani, 
re li unn far <os,i gt.iLi r i p rodur r e ques to 

I tosi) documen to p t e i e n d e i i l e al Irono di 
!|ioli <ill l'pui.i in em s e c o n d o egli .incora 
pennello spi i ,ne s i manifestino più fé­

'i auspica m IiaUa ! 
« Cuo Due t, 

t N ni ila nu solamente mn t\,\ umilissimi nmici 
, ih mn un si son i, i Miti do ad ini/iiiie un mo­

n III uisi ( h A i p o i V ini n­p nule nlo, a liillt 
I i t. Facondo ( uliblii a la mia lettela 
» Si uso di dovi io paino dettò allota le mie 
« I mio put­ioto ufugg't ali idea die il mm 
i'it , li ami i/o niie pop ssi ro c­sen* osi II olo 
Implosi t i II i umili i/ione II ili ina Pei nini n­

sj an ni/ pi r ami ire II 10­1,1 unpie«a basta 
ni 11 i IIn nilii iii/a t ali ma; e |ieiò itsp nidi n 
u, du hi ii il t tu io non poi va snudimi le ve­

ti dilln Ha i In , in ogni e iso,teligio­anii ni ■ 
i n pi Halo il supieitiii di i n In di Ila mimila 

: H i d e 
t lauto sui si , alti o ni ri l ìggm il lo me messi 
i t ilo ri ili pn s, n n mi uit eh e un Fai e va un du­

" Id sin u sso e delh aiti .idopeiale pei ol­
i 1 1 

' L'inipre­a dill i muli itali un Forni ili e sul 
i i,iio teli i sui mil t dei popoli ruupi ilo al 
| soig , inni ii in o a ii in i qu iii!uni|i|o ,t 

■ i t i t i ) il io,lo • 11 • itili divino. Q i 'sto vissi' 
H HI du su i i s i t u ò e ni tnleiine poleoli ino 
M li e li ini st II 11, „i ii i i n mio ­i et lo, s'i nime 
■ uni „l illusi n nii i on que la loll I emit ) t 
l | ) t i r i i s > vissi vi nei do e I uiiiieisale vene 
I11 n di t he pei tanto tt topo «i t neon lo et 1 il 
| p dil ii­giu sapete e dille regie villo. Oggj 

se ne va in un ina; ma perche si dilegui tini mon­
do, senza datino nei essano, è che pareggialo e 
superato anzi venga nel sapere e nelle vulù dal 
miscelile popolale diruto, lale è il mio cullo per 
questo «drillo , che mi astenni per non fomentare 
discordie t be avi etilici o ondulalo ai suoi nemici. 
Ma sin omo dal forile puro della scienza e del no­
bili istinti sgorga la vita del progte­so, lamento 
die l'ai veiuuii nlu in Ralla ih Ila popolare soira­
oild non dbhia il debito (Oileggio delle schietto 
vulù rit ladme. Beo veggo pianini» lidie pubbll­
i lie pi . / /e fuina del o si i mm o , ma sdegno the 
intuì no a quell'ulna ladano iigjirumlosi la curi u­
/d>ne e la viol. iiza. Ruolini ioti ridere che siasi 
Lillo lo riaprili un meri.du di oiagislr.iluie, d'inte­
ressi pubblu l venerali dai padri della civiltà ita­
li .m*i i ome inviolabili e santi. 

(t Recenti sono gli , nu uiuionli del quaraiilot 
lo, e ben possiiiiu continuare ail essoin docu­
mento ed esempio, 

« C a d l e la lepubbliea francesa perchè tolto 
minai i io e disti usse i nulla seppe ci i are o riedi 
(ii are. I e si ile i (illegale che oggi dominano I' I 
talia min dimenili lumi questa e/l"iie. Talora più 
liianniche si mostrano elicgli .iblialluii governi. 

« Male s'tiu/ia la liberta col sospetto, ion I t 
Inanimi £ elle t osa s giillica il disiti ino ili lauti 
< omino iiupuhidiii e 11 legge di gueira promul­
gala ni l.inle piouneie? Queste i miele non im­
panino leii l ìciie la spulihuieita dell'universalo 
soffiagli) e la lidurid del uasrenle governo. 

« li genio ili Ila n i/urne uni pi esci vi ila novella 
calumila l'incile s| manifestino più felli l auspici! 
ni Italia io rt'sleiò speli.ilore. dc­ideraodo vulù, 
si uno e patria canta a chi uiipiesc a rigenerare 
un popolo , esempio alla umanità di gloria e di 
sventure. 

« Consigliai Li Fedei azione peri he più dionea 
la cri do all'indole slor c i . ai CiNiimi, agl'iole­
IOSSI d Ilali.r; la musigli,ii sopiaitiillo per l'ab 
bollimento r he m'ispu.i ogni i inuma. So che du­
rinoli mio sono i subiti eilili/ii della violenza; e 
lolla v loleiiia ed arido uile panni la pi esente uni­
ficazione degli stali itali un Ciclo ( he dalla sola 
ledi r.i/ioiie può sotgete l'unità ih ­sltn.ita a lonci­
Ir ire gl'iiiicii ssi e le I beila lomlt col/o patema 
dell'automa nazionale. 

« Quando sarà Italia durevolmente ordinata a 
liberta e a gran h //a vedrò ailempilo ti imo voto 
più mio, Il mio sopreroo del pa Ire mio. 

« Aggradili', caro Dina, l'ospiessione cordiale 
de.ln mia affeziono e delli paitiiolaie una slirna. 

i Castello di Buzenidl, 23 noiemlire 18G0. 
Luciano Murai 

PROVI NCIK 
CI* Il V i g i l i A 

— Giov 20 , nelle ore p . m . scoppiava una 
fotle t e.i7.toiie in Ceri mat a già da lunga mano 
piep .ua l . id . i l e l u o . o d u p ù noli boi donici , 
che fi CIMO inleiiih te ni pupillo Fi ,mi esco l i 
essi r giù in Pfapolt olla lesta ili 200 nulo 
Aifs't i;u i ; quindi iti tulio il disti elio di Cor­

UDiira ulti n a t o lo s t emma sabaudo , e ioni 
7,ilo il hot Romeo,crealo un corpo ut li,ino un 
Snidai o e r i . Sparsosi ili i tò 11 novella n i t 
( ni orini ini p IOSI la gii mila nazionale dei 
Comuni ili S t i I n o , Aitcnzo e S M. a Vi­

eri , ( ori si,un io un,inl ine, e senza et i la to il 
per ii olo r ni si espone*,,) tmiuvevu in lolla 
t i r i la m unir* colutine nel venutili a com­

pi mir r e qui 1 molo. 
Ivi ,t( cui reva ilei p in nel t empo modes ­

ino ti Contatili,mie ih I Colli giù G u ib.ildi di 
S. M ii io a \ K o. eon i sum own,mei li, o lui ti 
col<nini» ili G ii ih il l i n i . da M ubidirmi e da 
Air Ih no pi l allnt ita II u nei di a nolle tulle 
qui s(e fin7j» si un nuli,ti mio a Pun t i s i ; il 
MiL'g tne dt i r , i g i / / i l l t G it timi luti on l ine 
(In I SUOI pn ( oli ( io i oriti i­si tu tu d ' i \ t­

n nu e dessi i f ,usuilo al|i i a MI fui libi ale; 
tot mio lo (ulul ine di £»u,iiili,i nazionale ili 
A n e n / o . S F e l i c e , e S ,11 ma a Vico, Pao­

I lis1 ecc. entravano ti Rotondi, e Li loro sola 

presenza servì a nporre l'ordine in quelli 
popolazione (radilo dai tristi. Da Rotondi 
passando per S. Martino ed ottenendo lo 
stesso resultalo entiò in Ccrvinara mentri» 
il fuoco era vivissimo in diversi punti, so­
stenuto dagli alunni del Colleg'o Garibaldi 
e da alcuni distitcc.imenli di Garibaldini che 
erano accorsi da diverse bande. Indescrivi­
bili lo slam io, l'ordino e il calore ili questi, 
e railcnziuuc agli ordini in mozzo al com** 
ballimetito; Li guattita nazionale .si distinse 
per il loro sangue fieddo, e per diversi bei 
fritti parziali, e sopratullo per l'offi'llo che 
produsse sugli iimmulinali la notizia della 
loto presenza, n tale clic dopo \ ore di fuo­
co, quelli ohe non ciano fuggiti sulle mort­
lagne si tirieseio. e lutto Unno nell'ordine. 
Allo spuntare dei giorno,assicuralo l'ordine, 
le guardie nazionali ponev.uisi incammino 
per loi mire ai loro paesi,senz i aver a deplo­
rare nessuna perd la : i G.uib.ildini ebbero 
morto un primo sericole u (inattio dei lore 
leggermente feriti. 

Dicesi elio gli arrestali siano circa qua* 
tanta; tulli prosi e con le ai mi olla mano, e 
come istigatori e pagatori delle r.volle, ed 
aventi forti depositi di anni munizioni, e 
bandiere bnilioniclte­. Iti questi un Monsi­
gnore De jo'io. un Mona o Pisqualino the 
manteneva con nitri un fuoco vivissimo per 
lungo Icmpo, di voi si proli eie. L'indomani 
la nostra truppa icgol.ire acuoireva ad assi­
curar l'oitimo, e dai compimento a quanl» 
erasi fallo. 

Sia lode allo zelo palnollico 'Ielle guar­
die nazionali di sianTi'licc , d'Anenzo, dt 
S. Mai LI a Vico, che hanno gareggiato coi 
valorosi dell es'ii ilo niciirlioodle in repri­
mere Li labbia di quelle oide hi ubili e fa­
natiche, e sia ammonito, seniprepptù il Go­
verno della ncccsstià di prender seiie mi­
sure per la lidnqtiilliia delle Provincie. 

T E B H M IVI 
—I nostri giornali hanno data e confermila po­

scia l'occupazione iti l i n a i ma p r pnfe dello 
truppe ilei generale De­Sorioaz Li P a i n e ha, 
giorni sono, retata la nol'zn die i snidali France­
si avevano rio, < tip,ita quella citta m surtngazitne 
dei nostri t he se ne ei ino all'int.in.di : quesie due 
notizie sono pienamente confluirli alla verità. Ec­
co le spiegazioni i he mi venni ro date al riguardo. 

Ti ira. ina ria diventala il ceulio degli intrighi 
boriinoli i e papalini pei mantooeie, IH Ilo provin­
ole (minine di I napolitano, m a l'agitazione,'e pro­
curale anni, dinari e capi, ai lentaiiu di reazione 
che tratto Irallo vi succedevano Guidon, in un 
Consiglio iciiiito con Kami, decise ih far cessar» 
un tale si di' ih cose che rendeva a perpetuare in 
quei pae­i lo spu lo di re­Monza al d i u r n o Na­
zionale. A tale i IT Ito spi di al gì il rat'­ de Solum 
l'oulme ili ori ii|i.iti' quella iuta di confine, la 
sciaod >gh pi r aliui i ut t liutii ,t pi r icgol irsi pri­
ma e dopo seminili le i iirostan/e llililli il gen. 
Guy di aieiido piolesla o per tale ni t upazione, si 
venne ad un minili mm «so, in volti del quale'Per­
lai ma vein hhe nei tip da dai I ' lanei­i, e questi 
h'thbhglu rehhero a lar osservare bill' Ullorilà 
Pontili'le la piti scrup il is,i m uh ibi r In seguili 
a ciò, i nosln si ritirarono ih nini ai ' oulini. 

{tiitir d/ciimitile) 
r o a n o 

— Sei i io i tn al Nazionali' in data ih T o n ­

no 29 novemhi e 
Si è Vi 'Itilo nel Coo­tiliilinnni'l il' ieri un i stra­

na t 011 Isprni leiiz l ili 'Ini no I) i i v i i| n sta che 
lentilosi i oii­tgl II chimin i inni sin i heliitrare 
com ordeiiieuli ehi' Il |in si ni, M OKII ru essen­
dosi filini i ii dio si tipo di I ne I'll ih i e 1'Italia 
ormai essendo g a I ili i, ,m lav i a n ­s u e t nstilu­
«loii.ilnieiiie la i ig mn ih I sun i si­ii re per cut 
avrebbe offetlo la dimissione, per lasuare al Ro 
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ti liberili di scegliete altri uomini pel non me­
no gravo incarico dell'ordinamento interno dello 
Stato. 

Taluni s'impossessarono di quc.­da cnrrispondcn­
u , specialmente gli aspiranti alla successione, ed 
andarono immed'iiLunoule spacciando per la città 
ehe il conte di Cavour slava per rinunciare al por­
tafoglio. 

ler sera per questo regnava un po'di malumore 
fra quelli clic nel presidente del consiglio veggo­
no il più valente campione della politica naziona­
le italiana; però a questi uomini ili poca fede fu­
rono fitte alenne considerazioni, che valsero a 
tranquillar'i. Difalli è eg i veto elle l'Italia sia fit­
ti ? Non * il caso di dire: ai posteri l'ardua sen­
tenza, perchè i contemporanei possnnn giudicar­
lo e vedere the non può parlarsi ti' balia non ed 
indipendente eon gli Austriaci tuttora in casa no­
stra. Ma dale pure, il che assolutamente si pre­
aenla per erroneo agli occhi di chichessia, che 
l'Italia sia falla, dovrebbe il colile di Cavour ap­
erta appena provocalo dalle Camere un volo di 
ducin, disertare le bandiere e dedicai si intera­

mente alla vita privala T 
L' ordinamento aniiniiiistrativo della pallia no­

stra, utili questuine se non cosi urdù» ionie quel­
li della indipendenza, per cerio non ih secondo 
ordine,è Itile che morbi di essere snidalo a, qncl­
I' nomo, in cui l« pubblico opinione io generali! 
ed il parlamento io, particolare manifestarono la 
loro fiducia. * 

Del resto, vi assicuro che sino al momento in 
cui vi scrivo, il conte, di Caiour non ebbe la ben­
ché lontana idea di ritirarsi dalla vita pubblica. 

Sapete già che egli fu per più giorni ammalato: 
ora ho la compiacenza di dirvi che è peifcllameri­
te ristabilito. 

— Lo scorso lunedì S. K. il prciidenlc del Con­
siglio si ri co sulle pianure di S. Maurizio ad a­si­
Itere alle prove di due sistemi ili batterie corn­
ute , ideali e proposti dal generale Cavalli. Assi­
sleviioo pure a qucsli o­perimciili il generale Pct­
tineugt, direttore gerì rale delle armi speciali, 
parecchi membri dui fornitalo del genio e dell'ar­
tiglieria, l'ammiraglio Albini, nmchè vari tfflculi 
d' ogni arma. 

Il conte Cavtur mosti ò di prendere vivo interes­
se alle prove che si eseguirono, e fece sui vari si­
stemi molle iiiieirogii/.inni ed osservazioni, rima­
nendo prescole durante tutta l'operazione, ad 
onta d* ona dirotta pioggia e d' un orribile pan­
tano. 

Riunitisi poscia Ioni ad una colazione, il signor 
tonle medesimo portò no brindisi alle armi spe­
ttali dull'artiglieria e del genio, che « cialftetle­
Tanno — son sue parole — il momento détta in­
dipendenza ed unità dulia nostra cara patria. » 

(G. diT.) 
U H B n i O 

— Leggesi iicH'iirfrioiicu : 
( Il giorno 5 uoveiiibie correlile, da sua eccel­

lenza rev.1"" monsignor aieiveseovo dì Urbino, fu 
proclamala la scoiii'iuica maggiore contro coloro, 
che furono semplicemente incaricali d'invitare ii 
Suo vicario generale a recarsi dal pro commissa­
rio regio al line ili concili,ire Iti sacra Funzione per 
la votazione dell'annessione al regno costituzio­
nale del Re galantuomo, e perchè il clero, juxla 
iolitum, si nse ostile. 

i A late nigiiisia scomunica, si ò risposto con 
una Formale protesta, bellissima nel suo genere, 
impiantente documentata con noie, la quale ven­
ne leste stampala. È deplorabile che menlre di 
tulle parli il' India il clero aderisce ulta nazione, 
in alcuni paesi duri accanita l'ostinazione e l'ir­
riverenza a ciò che rispella un popolo di 26 mi­
lioni. » 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Leggiamo nel Dèbals. 
Il già iiillalori* delle Due Sicilie porla se­

ti) net rimo un nome circondalo itti un pre­
stigio uinuu citabile. A Caprera come a Na 
poli, Garibaldi sarà sempre il conquistatore 
d'un regno, il liberatore dell'Ilaliu meridio­
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naie, ed in questa isola di Elba dove egli 
stesso si è rilegalo, diverrà più grande e 
più splendido per la sua assenza. A Capre­
ra egualmente the a Napoli, Garibaldi non 
può esser più soliamo una spada illusilo; 
s'ei non rimane quale è sialo per questi sei 
mesi, cioè la bandiera dell' Italia libera ed 
una,sotto lo scettro ili Vittorio Emmanuele, 
egli diverrà filialmente la bandiera de'parli­
li cslronii. Secondo l'iiltiludine che prende­
rà, e l'uso che foia dell'influenza che vii con­
giunta al suo uomo, egli sarà il buono, u il 
callivo genio della rivoluzione ilaliana. Le 
scene di disordine avvenule in Napoli ban 
mostralo di già che questo pericolo non ò 
chimerico. Il miro di Garibaldi,senza avere 
il ean.Uere e la pollala di un'aporia ruUura 
*ol governo del re Vittorio Emmanuele, è 
però uno spiacevoli' incidente.Queslu sepa 
razione personale ini uomini, che hanno 
lanlo interesse a restare uniti,inizia in bruì 
lo modo l'era novella dcll'unilà. Quanto più 
f.ilsu, delicata e pericolosa ò quesiti situa­
zione, lauto uiuggiottncnle e d'uopo far fon­
damento nella prudenza e nulla saggezza 
delle due parli, e quasi dicevamo, delle due 
potenze. 

Noi non conosciamo ancora con esattezza 
le cause che han dato luogo a questa intem­
pestiva separazione(la causa è nota oro mar. 
Garibaldi bramava conservare il governo io 
qualità di Luogotenente...),nò gli accomoda­
menti che lo bau tenuto dietro, l'urlullavol­
la non paro che a Torino ed a Napoli siasi 
obbliato, uè che si possa obblinre giammai 
quanto si debbo al soldato dell'indipenden­
za, ed ai suoi compagni d'arme. Gli elevali 
setilitnenli del Re, il Lillo politico, e il san­
gue freddo del Conte di Cavour si congiun­
geranno, e si intenderanno per scongiurare 
o attenuar la crisi. Il punto nero è a Capre­
ra. Ma, anche da queslo luto, vi sono buoni 
prognostici, poiché il carallere ed i prece­
denti di Garibaldi ne sono la più solida gua­
rentigia. Garibaldi è un patriota e non già 
un pretendenti;; e, dopo avere abdicalo la 
dilltilura nelle mani del re Vittorio Emma­
nuele, non vorrà cerio costituirsi l'antagoni­
sta del governo da lui medesimo piocluma­
lo. Egli comprometterebbe gravemente , e 
tradirebbe la causa che ha sì gloriosamente 
servila, se abusasse della sua posizione ec­
cezionale per imporre al re da lui fallo,con­
dizioni incompaiibtli con la dignità, lo pre­
rogalive, i dirilli. ed i doveri essenziali di 
un governo regolare. Il potere,i cui destini 
sono inseparabilmente congiunti a quelli 
della nuova Italia, ha mestimi di esser for­
te, ha bisogno ili essere indipendente, dap­
poiché iC accellas.se un protettore, darebbe 
a sé stesso un padrone. 

Questo è quanto non polrà sfuggire al 
buon senso, e agli ultimi senlimcnli del ge­
nerale Garibaldi. Il suo palrtollismo a lulla 
pruovit, it sut tiliaccitmeiilo cavalleresco al­
la persona del Re trionleranno, è uopo spe­
rarlo, dell : miserabili doglianze, delle pic­
cole, aninios'tà, dc'ineschmi rancori e delle 
pericolose influenze che ban polulo tu]volta 
trasportarlo, ma non mai dominarlo. Egli 
non lascerà mai usurpare il suo nome dai 
partili o dalle consoriene che vorrebbero u­
sul'nillailo a prolitlo delle loro particolari 
vedute. Colui.la cui sola ambizioni! è di ve­
der l'Italia una e libera,dee sagrifieare qua­
lunque altro si'tiiimeiilu a questo grande 
pensiero. General d'esercito o capo de'vo­
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lontani, Garibaldi non appartiene pia a sé 
stesso, ma all'Italia; la quale, dovendosi at­
tender lutto dal san (Jisii>tcresse,gli dormiri­
da una franca e compiuta coopcrazione roll 
governo del Re Yillono Emmanuele. É que­
siti la più delirala pruova, fui sui stallili. 
nora sollomesso il carallere ed il palriollu­
mo del general Garibaldi. I suoi amici oli 
suoi nemici lo giudicheranno dietro qui sin 
pruova. 

l ^ P A C O f c ^ 
1 seguenti dispacci ci pervennero ieri 

clic avevamo <jlà pubblicalo il ijiornnk. 
Napoli 5' — Torino ìi Firenze 4—1! 

Conte di Siracusa e modo oggi a Pisa ili a 
poplessia fulminimi!'. 

Monileur f> Violinili assume il titolo di Mi 
nisli'o della casa dell'Imperatore. L'Impctn 
trice ha visitili» la Regina a Windsor e dopo 
un soggiorno di 2 oie è ripartila perLontlu 

Napoli 5 Sera tardi — 7'ormo 4, 
Parigi 4 — La Gazzella Ufficiale, di Va'ti 

na smentisce le Indiativi! intorno la cessi.' 
ne di Venezia mediatiti! damuo. 

Trieste 3—L'Arciduca Massimiliano ussti 
me il coniando della squadra ili evoltiziettf 

Cullavo 4 — Il principe del Montenrgn 
ha rimesso le guardie,ed ha annunzialo ri 
probabilmente quanto prima avrc.hbtroot 
castone di mostrare il proprio coraggio 
consolidare l'avvenire del Monlencgio. 

Borsa Parigi 4. 70,10. 
Cons. ingl. 93 \J». 
Fondi Piemontesi 80, CO a 80, 75. 
Jlombay 12 Novembre—Rituedìati i lorli 

di cagioiiBli dall'eMiZione imposta Milla in 
ditti. Completo i istabiliini'uiti degli ,iiU 

New Jorio 20' — I battelli ili FiladHli 
Ballimele, Washington, Norfolk hanno si 
spesi i pagatili nti ni ninnola.La Banca dia 
lesion parzialuienie; 300 nomini del Kiaisi 
son giunti stilli' cnsle del Missouri conti 
lenzionc di liberar»' gli schiavi. Harnry 
combatte—Torino—Le Deputazioni dell'i 
lamento sono arridale. 

AMbNZlI 
GARIBALDI 

S T R E M A NAZIONALE 
Mai II. Plinio DKLC'A.I.VO Is­GI 

Per cura dell' avvocalo LUIGI APONTl 
Sarà mi volume di circa 200 pagine : in e"1 

colmine etisia nr, 40, in cavia velina gr. (ÌO. 
leg,ila ml iiiliii un di due liguri' — VITTul 
EalMtNUELE ­ GARIBALDI — ducato ut» 
grana venti. 

Coloro ette desiderano inserirvi alcun coin; 
niinciuo potranno dirigerlo al Signor Apoiilt'N 
T pogralia de'fratelli de Augelts Strada Nu 
Pellegrini N. 5 e C, dive si ricevono le richi' 
per la suddellii strenna, flanelle del nolo ili pi1 

• Il prodotto di quesi' edizione 'anitra n tu" 
zio della collrlla chi' con laido Frullo va prof 
vemlo r egregio ispettore D. Angelo Kainiti 
per l'escarcerazione dei detenuti civili di Ni 
e sue Provincie. 

BOJRSA 01 NÀPOLI 
S DICEMBRE 

Rend. Nap. 5 per 100 . . , . B. lOlji 
4 per 100 . . . . > 7» 

R. Sicil. S per 100 . . . . » ») / 
R. Pieni. . . . . » 19 
B. Tose. . . . . . . > S. I 
Bologaesc . . . . ì S. •< 

Il gerciileJEMAUNUELE FA» 
"Slab. Tip. Strada"sTSeba^iaiT^nTiiT 
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